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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di coordinare, integrare ed articolare tutti i fattori che partecipano al processo costitutivo degli spazi interni per fini museali, operando una chiara differenziazione tra contenitore e contenuto, ma anche tra spazio pubblico e privato. Inoltre, il corso intende fornire agli studenti strumenti teorici e metodologici essenziali per sviluppare la capacità di lettura critica e quella di elaborazione progettuale di uno spazio interno, che dovrà rispondere coerentemente alle diverse istanze dei due fattori in gioco: l’allestimento museale e l’architettura dello spazio che lo accoglie. Tale finalità sarà perseguita attraverso una serie mirata di lezioni frontali e tramite l’esercitazione progettuale che ogni allievo deciderà di affrontare.

La museografia contemporanea è materia complessa, per definizione interdisciplinare, collocata nel SSD/ICAR16 per tradizione, ma che ampiamente lo trascende negli obiettivi, sanciti dai codici dell’Icom (International Council of Museum). Essa può avere aspetti tanto indoor quanto outdoor. In questo quadro, l’obiettivo fondamentale del Laboratorio è l’esplorazione specifica degli strumenti a disposizione dell’architetto per comunicare il significato degli oggetti da esporre in uno spazio interno. Il tema della comunicazione deve essere esplicitato sia attraverso gli strumenti tipici dell’architettura degli interni (spazio, forme, luce, colore, materiali e textures) sia attraverso la capacità di progettare strumenti più propri e tipici della museografia contemporanea (supporti, grafica, modelli, comunicazioni interattive, diorami, ecc.) sia, infine, attraverso la capacità di comprendere le necessità conservativo-curatoriali e di relazionarsi con esse, attraverso principi del tutto assimilabili a quelli del restauro. Il campo d’azione è costituito dalle collezioni espressioni di un territorio, con le sue sedimentazioni storico-artistiche e archeologiche, ma anche con le sue reali necessità (economiche, turistiche, di sviluppo culturale, d’identità, di integrazione, ecc.), senza trascurare gli sviluppi della cultura contemporanea internazionale sull’interpretazione e la presentazione delle “cose”.

Altro tema fondamentale, tipico dell’Architettura degli interni (anch’essa collocata nel SSD/ICAR16), riguarda lo stretto legame tra lo spazio interno e il suo involucro architettonico, che si evidenzia in particolar modo quando s’interviene con la trasformazione e il riuso delle architetture costruite, sia che si tratti di edifici industriali, sia di valore storico-architettonico. Il concetto di trasformazione, inevitabilmente, porta con sé anche il senso della modernità, a volte in contrapposizione alla tradizione da cui prende avvio, altre volte in assoluta continuità e consonanza con essa. Muovendosi tra innovazione e sostenibilità, tra invenzione tecnologica e comunicazione visiva, il rimando primario sarà quello di ricondurre alla dimensione rituale e simbolica agli Interni. Anche se l’architettura dei musei mostra ancora una certa resistenza nei confronti dell’innovazione, l’allestimento museografico si fa per primo elemento trainante verso l’aggiornamento. Il messaggio culturale da veicolare è legato ad un tipo di narrativa non più “lineare”, ed il cui percorso conoscitivo non è più affidato alle cosiddette “gallerie progressive”. Oggi gli interni devono adeguarsi alla linearità della storia narrata, proponendo una deambulazione creativa, durante la quale la successione degli exhibits e il loro potere didattico eviteranno di produrre quel senso di astrazione dal quel passato che invece s’intende comunicare.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL LABORATORIO
Lo studente dovrà riconoscere uno dei possibili e validi approcci contemporanei al tema della progettazione di interni e degli allestimenti, ma allo stesso tempo dovrà essere capace di muovere i relativi primi passi progettuali.


	
	Laboratorio di Architettura degli Interni e Museografia

	ORE FRONTALI

Tot. 108 ore
	DIDATTICA FRONTALE

	4
	Storia ed evoluzione del progetto d’interni: esempi di progettazione d’interni, dall’avanguardia alla contemporaneità.

	4
	Strumenti teorici e metodologici per sviluppare la capacità di lettura critica e quella di elaborazione progettuale di uno spazio interno.

	10
	Il processo costitutivo degli spazi interni.

	8
	La presentazione di esempi di trasformazione e di riuso delle architetture costruite.

	8
	Rapporto tra spazio interno ed involucro architettonico.

	20
	Nuove strategie di comunicazione nei musei archeologici.

	15
	Strumenti e metodi del progetto di allestimento museografico.

	2
	Materiali primari di un allestimento museografico.

	2
	Materiali secondari di un allestimento museografico.

	25
	Le “questioni” che riguardano gli oggetti e la loro “presentazione”.

	10
	Esempi nazionali e internazionali di progetti d’allestimento museale.

	
	

	Tot. 84 ore
	ESERCITAZIONI

	
	Tema: Le persone nei musei.

progetto di un allestimento museografico all’interno di  un dato edificio esistente, industriale o rurale (a scelta dello studente), riutilizzato per accogliere mostre temporanee a soggetto archeologico. Il progetto concerne la sistemazione degli interni della preesistenza di cui sopra e di un allestimento temporaneo il cui tema, anch’esso selezionato dallo studente, sarà selezionato tra una rosa di offerte prestabilite.


	TESTI CONSIGLIATI
	Per la museografia:
Ruggieri Tricoli M. C., I fantasmi e le cose. La messa in scena della storia nella comunicazione museale, Edizioni Lybra, Milano 2000;
Betron Scwarrz F., Designing exhibitions / austellungen entwerfen, Birkhäuser – Publisher for Architecture, Basel, Boston, Berlin 2006;
Accardi A. R. D., Ruggieri Tricoli M.C., Prospettive per un museo archeologico: il caso di Modica, Quaderno n. 5 di Allestimento e Museografia e Architettura degli Interni - Offset Studio, Palermo 2011; in particolare l’articolo di Accardi A. R. D., “Il riuso della preesistenza ed il progetto d’allestimento”, pp. 11-40;

Brückner U., Scenography / Szenografie, Making spaces talk / Narrative Räume, Avedition GmbH, Ludwisburg 2011.
Per l’architettura degli Interni:
Boeri C., Le dimensioni umane dell’abitazione, Franco Angeli, Milano 1981;

Norberg-Schulz C., L’abitare, l’insediamento, lo spazio urbano, la casa, Electa, Milano 1984;

Cornoldi A., Architettura dei luoghi domestici, Jaca Book, Milano 1994;

Butera F. M., Dalla caverna alla casa ecologica. Storia del comfort e dell’energia, Edizioni ambiente, Milano 2004.
Vista l’eterogeneità dei temi trattati, ulteriori indicazioni in merito ai possibili approfondimenti bibliografici saranno fornite agli studenti al termine di ogni lezione.
Al termine di ogni lezione saranno fornite agli studenti, oltre al nutrito supporto delle lezioni frontali in PowerPoint, ulteriori indicazioni in merito ai possibili approfondimenti bibliografici.
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